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Care amiche e cari amici,

abbiamo deciso di dedicare il primo numero del 2026 de L’Albero Verde, ad una sintesi del Bilancio Sociale 2025. 
È un documento che non rappresenta un semplice resoconto, ma un viaggio per scoprire da vicino l'immenso lavo-
ro, la passione e la concretezza che hanno guidato ogni nostro singolo giorno dello scorso anno. È il racconto tra-
sparente di un anno straordinario, segnato da profonde trasformazioni, consolidamento e un impegno incessante 
a tutela dell'infanzia. Nel solco della nostra storia, nata lontano nel 1968, vi invitiamo a leggere come continuiamo 
a far vivere quell'anima rivoluzionaria che mette al centro il diritto di ogni bambino e bambina a non essere mai 
solo, offrendo cura, ascolto e accoglienza nei momenti di maggiore fragilità.
 
Un'anima rivoluzionaria che, nel 2025, ci ha chiesto di non rimanere inermi o silenti di fronte alle atrocità che 
stanno colpendo la popolazione e i bambini e bambine di Gaza. Sentendo il dovere profondo di rispondere a questa 
emergenza, sia sul piano personale sia su quello professionale, CIAI ha scelto di alzare la voce aderendo pubblica-
mente allo sciopero nazionale e partecipando alle manifestazioni a sostegno della Global Sumud Flotilla. Una presa 
di posizione netta, coerente con il nostro mandato di protezione dei più piccoli, ovunque si trovino.
Il 2025 ha rappresentato per noi una svolta strategica.
Abbiamo dato avvio al nuovo Piano Strategico 2025-2029, pensato per guidare l'Associazione in un contesto glo-
bale in rapida e complessa evoluzione. Parallelamente, abbiamo intrapreso un importante percorso partecipativo 
per rinnovare la nostra mission, guidati dalla ferma convinzione che "fare insieme è la nostra strada", un processo  
condiviso che vedrà il suo compimento formale nel corso del 2026.

Tra i traguardi più significativi di questo esercizio spicca la concreta attuazione della fusione con l’ente autorizzato 
alle adozioni internazionali International Action. Questa unione rappresenta una leva strategica che ha ampliato 
la nostra presenza territoriale con due nuove sedi operative a Firenze e Udine – portandole a nove complessive in 
tutta Italia – e ci ha permesso di accogliere 44 nuove famiglie aspiranti adottive. Grazie a questo sforzo sinergico 
e alla condivisione delle migliori prassi, è stato possibile accompagnare alla realizzazione 26 adozioni concluse in 
5 paesi diversi.
 
La nostra capacità di tracciare nuove vie per i diritti dei minori ha trovato nel 2025 nuove strade, rafforzando il 
nostro impegno verso tutte le forme di famiglie, collaborando concretamente alla promozione e cultura dell’affido 
familiare. Quella di CIAI è stata inoltre una voce importante all'interno del dibattito che si è aperto con la pronuncia 
della Corte Costituzionale che ha dichiarato illegittima l'esclusione delle persone singole dall'accesso all'adozione 
internazionale. In modo tempestivo CIAI ha ampliato la propria offerta formativa attivando corsi di formazione per 
operatori e per aspiranti genitori single.

Nel corso dell'anno il nostro Centro Psicologico ed Educativo (CIAIPE) ha ulteriormente ampliato i propri servizi di 
consulenza e formazione dedicati al benessere emotivo lungo tutto l'arco della vita grazie a proposte formative, 
percorsi di sostegno e di terapia per adulti, ragazzi, ragazze e interi nuclei familiari.
Nell'ambito del Programma Italia, la lotta alla povertà educativa e alla dispersione scolastica si è confermata una 
priorità assoluta. Quest'anno abbiamo orgogliosamente raggiunto l'obiettivo di attivare 6 Presidi Educativi Territo-
riali CIAI a frequenza interamente gratuita, distribuiti nelle città di Milano, Bari e Palermo. 
Parte del nostro impegno è anche quello di osservare e studiare l'evoluzione dei bisogni per questo abbiamo sentito 
l'esigenza di coniare un neologismo, "Edupsicopenia", una parola nuova, per raccontare una realtà nuova, per resti-
tuire con maggiore ricchezza di sfumature i bisogni dei tanti bambini e bambine che incontriamo. È l’esperienza sul 
campo, affiancata da una solida consapevolezza scientifica, che ci ha portato a toccare con mano che alla povertà 
educativa si affianca un malessere psicologico, anche profondo. Sempre più spesso le due cose si intrecciano e un 
intervento efficace non può non guardare a entrambe, con uno sguardo integrato fin dalla progettazione dell’inter-
vento.  Cosa che avviene nei nostri progetti a contrasto della povertà educativa e a favore dell'inclusione. I bambini 
e bambine sostenuti quest'anno sul territorio nazionale sono stati ben 5.952.
Questo numero ci riporta una considerazione sul nostro impegno sul territorio nazionale che è in continua crescita 
sia per numero di progetti, 15 nel 2025, che per l’impatto  testimoniato dalle valutazioni realizzate all’interno dei 
Presidi Educativi e del Programma TOP.
 
Niente di tutto questo sarebbe realizzabile senza l'energia e il calore della nostra comunità.
Nel corso del 2025, ben 1.808 volontari e volontarie hanno attivato il proprio impegno sul campo al nostro fianco. 
La nostra base associativa, forte di 1.233 soci e socie, è stata parte della vita sociale attraverso i tradizionali mo-
menti di incontro e le comunicazioni dirette inviate dal Consiglio Direttivo.
 
Sul fronte della raccolta fondi, l'approccio multicanale e la generosità di donatori storici, sostenitori continuativi 
del programma SEI e nuove aziende partner ci hanno permesso di finanziare i nostri interventi e non possiamo 
dimenticare il successo della Pasqua Solidale fino alla campagna "Natale 2025: più diritti e felicità ai bambini e 
alle bambine fragili".

Ogni singolo intervento, ogni testimonianza e ogni traguardo raccontato in queste pagine è il frutto di un impegno 
condiviso. Grazie al vostro prezioso supporto possiamo continuare a guardare al futuro con lo stesso spirito rivo-
luzionario del primo giorno, garantendo a ogni bambino e bambina il diritto alla felicità e alla protezione, proprio 
come se fosse un figlio.

Grazie di cuore per camminare al nostro fianco.

Francesca Silva 
Direttrice operativa CIAI ETS

Paolo Limonta 
Presidente CIAI ETS
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49.941 
beneficiarie e beneficiari 
diretti delle nostre azioni

(55% donne e bambini)
DAL 1968

IL 2025 IN BREVE

25
paesi dove abbiamo

operato

Dal 1968 CIAI lavora costruendo legami significativi 
capaci di abbattere la solitudine di bambine e bambini 
in Italia e nel mondo. A partire da questo sguardo si è 
sviluppato un impegno pluridecennale, fondato sull’as-
colto, la cura e l’azione concreta, che ha permesso a 
migliaia di minori di accedere a diritti fondamentali.
Attraverso l’Adozione Internazionale, CIAI si impegna 
affinché ogni bambina e ogni bambino possa crescere 
in una famiglia, la migliore possibile. Con i Progetti di 
Sussidiarietà promuove, in diversi Paesi del mondo, il 
rafforzamento dei sistemi di protezione dell’infanzia, 
la formazione degli operatori e lo sviluppo di percorsi 
adottivi professionali e sicuri, nel pieno rispetto dei 
diritti dei minori.
Con il Programma Italia, CIAI ETS raggiunge ogni 
anno migliaia di beneficiari – minori, famiglie, scu-
ole e comunità – attivando progetti per il contrasto 
alla povertà educativa, la promozione del benessere 
psicoemotivo, l’inclusione sociale e la lotta alle dis-
criminazioni.
Il Centro Psicologico ed Educativo CIAIPE, composto 
da un’équipe multidisciplinare di esperti ed esperte, è 
un punto di riferimento nazionale per il sostegno alla 

genitorialità, all’infanzia e all’adolescenza, con percorsi 
individuali, di gruppo e formativi rivolti a famiglie qua-
lunque sia la loro composizione (tradizionale, mono-
genitoriale, omogenitoriale) e professionisti.
CIAI ETS è un’associazione apartitica, aconfessionale 
e senza fini di lucro, iscritta al Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore e riconosciuta come Ente 
Autorizzato per le Adozioni Internazionali dalla Com-
missione Adozioni Internazionali.
La sede legale è a Milano, con una presenza capillare 
sul territorio nazionale grazie a otto sedi operative: 
Padova, Genova, Cagliari, Roma, Bari, Palermo, Firenze 
e Udine, le ultime due divenute operative da gennaio 
2025 a seguito dell’incorporazione di International 
Action.
CIAI garantisce la massima trasparenza delle proprie 
attività: pubblica ogni anno il Bilancio certificato da un 
ente terzo specializzato e il Bilancio Sociale, entrambi 
disponibili online:
•	 www.ciai.it/chi-siamo/trasparenza
La Child Protection and Safeguarding Policy è consul-
tabile al seguente link:
•	 www.ciai.it/chi-siamo/policy

1.863.235
beneficiari e beneficiarie
diretti delle nostre azioni

5.573.167 
beneficiari e beneficiarie

indiretti

23
progetti di cui 15 

in Italia

778
minori, famiglie e operator* 

che hanno usufruito dei 
servizi CIAIPE e Adozioni

26
 adozioni in 5 paesi
(Burkina Faso, Colombia,  

Costa d'Avorio, India, Thailandia)

1.233 
soci e socie

133.284
beneficiarie e beneficiari 

 indiretti

31.376
bambine e bambini 

sostenuti

Il nostro impegno, i nostri risultati

7 
paesi dove abbiamo operato

(Italia, Burkina Faso, Cambogia, Colombia,
Costa d’Avorio, India, Thailandia)

50 
partners pubblici e privati 

di cui 41 in Italia 

1.808
volontari e volontarie

attivi

48
impiegati e impiegate 

nelle sedi italiane 

57
anni

accanto alle bambine 
e bambini soli

928.566
bambine e bambini 

sostenuti

3.295
bambini e bambine 

adottati in Italia 

SIAMO CIAI ETSSIAMO CIAI ETS
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Niente succede per caso, soprattutto se è qual-
cosa che prosegue da 57 anni.
È il 1968, periodo di ribellione e rinnovamento. 
Mentre molti scendono in piazza, Liliana Gualan-
di e Giuseppe "Cico" Cicorella - lei assistente 
sociale, lui neuropsichiatra infantile - scelgono 
di rivoluzionare il concetto stesso di famiglia. La 
loro convinzione: ogni bambina ogni bambino, 
indipendentemente dalle origini, ha diritto a una 
famiglia che lo ami e lo aiuti a crescere. Il loro 
messaggio rivoluzionario afferma che "genitori 
non si nasce, si diventa giorno per giorno.  Anche 
di bambini e bambine nati lontano."
Così, nel cucinino dello studio di Cico a Milano, 
nasce CIAI (Centro Italiano per l'Adozione In-
ternazionale) e con esso l'adozione internazio-
nale in Italia. Da quel momento, parole come "di-
versità" e "integrazione" entrano nelle famiglie e 
nella società italiana.
Nel 1971, CIAI organizza a Milano la prima Con-
ferenza Mondiale su Adozione e Affido, contri-
buendo poi alla stesura della prima legge italiana 
sull'adozione internazionale. La rivoluzione si 
concretizza con la Legge 184 del 1983, che ri-
balta la prospettiva: l'adozione diventa lo stru-
mento per dare una famiglia a una bambina, a un 
bambino, non il contrario.
Nel 1991, CIAI fonda EurAdopt per promuove-
re collaborazione tra Enti europei, oggi presente 
in 13 Paesi.

Fin dall'inizio, l’organizzazione sviluppa progetti 
di cooperazione nei Paesi d'origine, con un ap-
proccio non assistenzialista ma volto a generare 
cambiamenti duraturi, sempre con uno "sguar-
do genitoriale". Dall'eliminazione dell'infanticidio 
femminile in India alla lotta all'HIV in Burkina 
Faso, dall'inclusione dei bambini con bisogni spe-
ciali in Thailandia, alla scolarizzazione in Etiopia, 
CIAI ETS ha promosso diritti fondamentali in 
tutto il mondo.
Con il tempo, riconosce l'emergere di nuove 
necessità anche in Italia: nasce così il Program-
ma Italia, con progetti sul territorio per tutelare 
diritti fondamentali come l'educazione, l'identità, 
l'accoglienza e l'ascolto nei momenti di fragilità.
CIAIPE, il Centro Psicologico ed Educativo 
dell'associazione, mette a frutto decenni di espe-
rienza offrendo percorsi di accompagnamento e 
formazione, affrontando anche tematiche con-
temporanee come le famiglie omogenitoriali e 
le nuove forme di adozione, sempre guardando 
al superiore interesse del minore e superando 
pregiudizi. 
Nel corso del 2025, l'organizzazione ha  aperto 
una nuova strada quella dell'istituto dell'affido e 
gettato le basi per un rinnovamento del suo po-
sizionamento, con una nuova mission che vedrà 
la luce nel corso del 2026.
Il futuro? È tutto da scrivere, ma CIAI ETS è 
pronto ad affrontarlo con lo stesso spirito rivo-
luzionario del 1968, rinnovando l'impegno per 
rispondere alle nuove esigenze dei bambini e 
delle bambine di oggi e di domani.  

"57 anni di adozione internazionale
ci hanno insegnato che ogni bambino, 
ogni bambina al mondo avrebbe potuto 
essere nostro figlio e nostra figlia. 
Noi sappiamo che è possibile amare un bambino 
proprio come si ama il proprio figlio.  
Abbiamo sperimentato con i nostri figli e figlie  
il bisogno di rispetto, attenzioni, ascolto e cura.  
Ancora oggi il lavoro di CIAI prende forza 
da questa esperienza."

Liliana Gualandi, Fondatrice CIAI ETS

Un'anima rivoluzionaria

SIAMO CIAI ETS
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LA NOSTRA STRATEGIA 2025-2029

Il Piano Strategico CIAI 2025–2029 guida 
l’Associazione nei prossimi cinque anni in un contesto 
in rapida trasformazione, restando fedele ai valori 
fondativi e rafforzando l’impatto sociale sui territori. 
Al centro rimangono i diritti di bambine e bambini 
e la costruzione di una società più giusta, inclusiva e 
consapevole. Il Piano integra l’esperienza maturata 
negli anni, la recente fusione con International 
Action e le prospettive del Piano d’Innovazione PIP 
2025–2028, traducendo le principali sfide sistemiche 

— transizione digitale, sostenibilità, parità di genere, 
rinnovamento associativo — in leve strategiche di 
crescita. La cultura della partecipazione di bambine 
e bambini e l’approccio sistemico sono i pilastri della 
nostra metodologia. Nel 2025 abbiamo avviato un 
processo partecipativo di revisione della mission, 
con due focus al centro: i diritti di bambini e bambine, 
e la convinzione che fare insieme è la nostra strada. 
Il processo si concluderà nel 2026 con un nuovo 
posizionamento strategico.

CIAI ETS agisce con un approccio integrato su tre ambiti prioritari legati ai diritti fondamentali 
dell’infanzia e dell’adolescenza, in Italia e nel mondo:

DIRITTO AL BENESSERE PSICO-EDUCATIVO
Garantire un adeguato sviluppo psicologico ed emotivo dei minori e delle minori in 
un contesto familiare e sociale accogliente e attento a loro bisogni.

EDUCAZIONE - Contrastare la povertà 
educativa minorile attraverso progetti e attività 
che offrono l’opportunità di apprendere e 
sperimentare, scoprendo le proprie capacità, 
sviluppando le proprie competenze, coltivando i 
propri talenti ed ampliando le proprie aspirazioni.

MIGRAZIONI - Promuovere l’inclusione 
dei minori, giovani e donne di origine straniera. 
Contrastare la povertà infantile, le disuguaglianze 
e le barriere alla mobilità sociale che impediscono 
loro l’accesso all’educazione, ai servizi sanitari, e al 
pieno godimento dei diritti.

DIRITTO ALLA FAMIGLIA - Garantire ad ogni bambino, bambina una famiglia, 
la migliore possibile, attraverso l’adozione internazionale, l’affido e i progetti di 
sussidiarietà.
Promuovere attraverso approfondimento scientifico e normativo un atteggiamento 
aperto verso nuove forme di composizione familiare.

DIRITTO ALL'INCLUSIONE - Costruire una società che riconosca e abbia 
cura dei diritti, in cui si diffonda una nuova rappresentazione culturale fondata sul 
rispetto e sulla valorizzazione dei differenti aspetti legati all’identità dal genere alle 
origini. Una società che promuove la possibilità di diventare attori e attrici dei 
propri diritti, del proprio percorso, della propria vita.

COSTRUZIONE DI UNA SOCIETÀ APERTA E INCLUSIVA
Promuovere una società consapevole e sensibilizzata su tutte le differenze, che consenta a bambine e bambini di 
sentirsi liberi nell’espressione della propria identità e capaci di accogliere quella degli altri, in cui i legami sono un bene 
comune, di cui la comunità si prende cura.

I pilastri della strategia 2025–2029

Al centro i diritti di bambini e bambine

Nel 2025 il numero di soci e socie con diritto 
di voto al 31 dicembre 2025 è di 1.233 persone 
(48,50% donne). 
Insieme promuovono l’idea che ogni bambino e 
bambina possa essere amato come un figlio, così 
l’organizzazione si è impegnata a sviluppare ini-
ziative di promozione, tutela e cultura dei diritti 
dell’infanzia, coltivando la propria mission per ri-
spondere alle sfide sempre nuove del mondo che 
cambia.
A loro è dedicata la newsletter “solo per soci 
CIAI ETS”, un filo diretto tra base associativa e 
presidenza che garantisce un aggiornamento su 
strategia e operatività dell’associazione.
A soci e socie sono inoltre destinati i momenti 
associativi e assemblee, che si tengono due volte 
all’anno e le attività per figli e figlie adottive.

ASSEMBLEE 2025

Come stabilito nello statuto (nuova versione in 
vigore dal 8/10/2024), l’Assemblea nazionale dei 
soci e socie si riunisce almeno una volta l’anno 
(tra aprile e maggio) per ripercorrere la strategia
e le attività realizzate nel corso dell’anno prece-
dente e dell’anno in corso e deliberare sul bilancio 
consuntivo. Solitamente viene convocata almeno 
un’altra assemblea ordinaria entro dicembre per 
la presentazione del bilancio preventivo. L’As-
semblea CIAI ETS si esprime sull’orientamento 
generale dell’attività dell’associazione, elegge il 
Consiglio Direttivo ogni 5 anni, determina le quo-
te sociali e delibera su quanto previsto dalla nor-
mativa.
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero
di membri che varia da 5 a 11 scelti fra i soci e 
socie ed eletti dall’Assemblea, e nomina tra i suoi
membri Presidente, Vice presidente e Tesoriere.
Inoltre il Consiglio:
• approfondisce ed approva le strategie da pro-
porre all’Assemblea su sviluppi di contesto (eco-
nomico-politico, istituzionale ed associativo) che 
possono influire sulla vita dell’Ente;

• delibera su convenzioni, accordi, protocolli d’in-
tesa con Enti, Istituzioni, Associazioni, ONG od al-
tri organismi esterni sia nazionali sia internazionali;
• decide in merito all’apertura o chiusura di sedi
territoriali in Italia e all’estero, su strategie di pre-
senza decentrata, standard di servizio, risorse atti-
vabili e compatibilità economica.
Nel corso del 2025 si sono svolte 2 assemblee.
Assemblea Ordinaria dei Soci e Socie 16-18 mag-
gio a Cervia, dal titolo. Buongiorno Domani. 
Cambiare per esserci ha affrontato temi riguar-
danti il futuro del Terzo Settore e dell’organizza-
zione, in particolare l’impatto degli ETS e di CIAI 
ETS sui temi dell’ inclusione e diritto alla famiglia. 

Attraverso le voci di esperti CIAI ETS e voci ester-
ne all’organizzazione è stato affrontato il comples-
so contesto italiano e internazionale in cui come
ente del terzo settore l’organizzazione opera e il
contributo che porta rispetto alla diffusione della
cultura dell’accoglienza, della non discriminazione
e dell’inclusione in linea con la mission volta alla 
costruzione di una società più equa.
Hanno partecipato 88 tra soci e socie.
L’Assemblea ha riguardato la presentazione del Bi-
lancio consuntivo 2024 (al 31.12.24) e la relazione 
del Consiglio Direttivo. L’Assemblea dei soci e so-
cie ha approvato il Bilancio Consuntivo 2024 e la 
Relazione di Missione.

L’Assemblea Ordinaria dei soci e socie si è svolta 
il 30 novembre 2025 a Milano. 
Hanno partecipato 41 tra soci e socie. Durante 
l’assemblea il Consiglio Direttivo ha presentato 
la sua Relazione in merito alle attività 2025 ed è 
stato esposta la previsione di chiusura di bilancio 
2025 e presentazione preventivo 2026.
L’Assemblea ha inoltre preso atto delle dimissioni 
dell’Organo Sindacale e il Consiglio ha proposto 
all’Assemblea la trasformazione dell’organo da 
collegiale a monocratico con la nomina del Dott. 
Benvenuto Suriano. L’Assemblea ha approvato.

I nostri soci e socie

LA GOVERNANCE 
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CIAI ETS è un’organizzazione diffusa nel territorio 
e che nelle numerose appartenenze territoriali 
trova la sua linfa vitale. La struttura si compone 
di 9 sedi territoriali in Italia (Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Puglia, Sardegna, Sicilia, 

Toscana e Veneto) e 4 all’estero (Bogotà, Abidjan, 
Ouagadougou, Phnom Penh) diversi gruppi di 
volontari e volontarie diffusi su tutto il territorio 
nazionale, tutti fondamentali per raggiungere gli 
obiettivi dell’associazione.

Dove siamo

LA GOVERNANCE 

CIAI ETS - Sede legale 

Via Bordighera, 6 - 20142 Milano - Tel. 02 848441 - info@ciai.it - www.ciai.it

CIAI ETS Sicilia

Via Fiume, 6
90133 Palermo	
Tel. +39 3203497984
sicilia@ciai.it

CIAI ETS Puglia 

c/o ODE 
Via Crispi, 5 
70123 Bari
Tel. +39 3929780286
puglia@ciai.it

CIAI ETS Sardegna

Via San Lucifero, 87
09123 Cagliari
Tel. +39 070 2510083
sardegna@ciai.it

CIAI ETS Lazio

Viale Giustiniano 
Imperatore, 22
00145 Roma  
Tel. +39 331 1169977	
lazio@ciai.it

CIAI ETS Veneto

Via Tiziano Aspetti, 157 
Interno 3  
35133 Padova
Tel. +39 049 8077210
veneto@ciai.it

CIAI ETS Liguria

Piazza Colombo, 1
Interno 16E
16121 Genova
Tel. +39 3515408622
liguria@ciai.it

CIAI ETS Friuli 
Venezia Giulia

Via Santa Caterina 208/c
33039 Campoformido (UD)
Tel. +39 0432 977406
friuliveneziagiula@ciai.it

CIAI ETS  Toscana

Via P. Pasolini 28
50013 Campi Bisenzio (FI)
Tel +39 0557 81004
toscana@ciai.it

Le nostre sedi nel mondo

Ouagadougou – Burkina Faso

Phnom Penh – Cambogia

Bogotà – Colombia

Abidjan – Costa d’Avorio

L’impegno di CIAI ETS si sviluppa anche 
nell’appartenenza a reti tematiche come il 
Gruppo di Lavoro per la Convenzione sui 
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC). 
La Rete di dopo scuole dei municipi 4 e 5 di 
Milano, la collaborazione con l'Osservatorio 
Regionale sulla dispersione scolastica di Palermo. 
Consapevoli dell’importanza della valorizzazione 
del lavoro di rete per una maggiore efficacia 

degli interventi a favore di famiglie e minori, nel 
2025 CIAI ETS ha mantenuto e proseguito nel 
suo impegno all’interno del Coordinamento degli 
Enti Autorizzati Oltre l’Adozione e confermato 
l’adesione e collaborazione nei Protocolli 
Adozioni delle Regioni Veneto, Friuli Venezia e 
Giulia e Emilia Romagna. In Europa partecipa alla 
rete EurAdopt.

Il lavoro in rete

Principali Stakeholder

STAKEHOLDER LIVELLO DI ENGAGEMENT NUMERO

SOCI E SOCIE

Partecipazione alla vita associativa. 
Utilizzo di servizi dell’associazione. Erogazione di donazioni.  
Partecipazione a campagne di sensibilizzazione  
e promozione di campagne di comunicazione.

1.233

VOLONTARI 
E VOLONTARIE

Partecipazione volontaria alle iniziative a supporto  
dei progetti e diffusione delle campagne di comunicazione,  
attività di sensibilizzazione adozione internazionale,   
All'interno del numero totale evidenziamo:

1.808

• Tutor programma TOP (Universitari e Universitarie) 1.658

• Volontari/e Servizio Civile Universale 3

• Volontari/e provenienti da Aziende partner 35

FORNITORI  
E FORNITRICI

Rapporti commerciali e consulenze professionali pro bono. 219

 
PARTNER

Pubblica amministrazione, incluse scuole, ETS,  
Università, centri di ricerca e aziende 

50

RISORSE UMANE
Lavoratori, lavoratrici e collaboratori, collaboratrici:  
rapporto di lavoro, formazione interna.  
In Italia e estero.

48

COLLETTIVITÀ

La collettività viene coinvolta tramite media nazionali e locali,  
canali digitali, pubblicazioni periodiche ed eventi sul territorio.
85 presenze stampa
46.674 fan social
25.108 utenti unici sul sito
17.131 iscrizioni alle newsletter CIAI ETS

88.998

INTERNSHIP 
Formazione, partecipazione operativa nelle iniziative  
e comunicazione. Convenzioni con Università.

16

BENEFICIARI 
E BENEFICIARIE

Destinatari di interventi, servizi e attività 49.941

SOSTENITORI 
E SOSTENITRICI

Donatori, enti sostenitori corporate ed altre: partecipazione 
attiva sull’iniziativa da sostenere. 
Testimonial: partecipazione volontaria per relazioni esterne, 
campagne e comunicazione.
Enti profit e aziende: collaborazione ai progetti e attività.

1.043
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PARTNERSHIP
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Pratiche 
adottive 

79

Adozioni concluse 26
per 26 bambini e bambine

Paesi coinvolti 5

Coppie raggiunte 196

Persone single 82

Il 2025 ha rappresentato per CIAI ETS un anno di 
trasformazione significativa e di consolidamento 
nell’ambito dell’adozione internazionale. L’avvio 
dell’anno è stato infatti segnato dall’attuazione 
della fusione con l’ente International Action, 
formalizzata a inizio 2025, che ha dato origine 
a un processo articolato di integrazione 
organizzativa, volto a valorizzare competenze, 
esperienze e risorse umane dei due enti.

Questa operazione non si è limitata a 
un’unificazione formale, ma ha costituito una leva 
strategica per rafforzare la capacità operativa di 
CIAI ETS. L’integrazione ha infatti consentito di 
ampliare il numero di famiglie prese in carico 
– con l’ingresso di 44 nuove famiglie aspiranti 
adottive provenienti da International Action 
– e di migliorare la qualità dei servizi offerti, 
grazie alla condivisione di prassi, metodologie e 
l’ampliamente di reti territoriali. 

I risultati ottenuti nel corso dell’anno 
evidenziano l’efficacia di questa operazione. 
CIAI ETS ha registrato un incremento rilevante 
sia nel numero di adozioni concluse, passate da 
9 nel 2024 a 26 nel 2025, sia nel numero di nuovi 
incarichi conferiti da aspiranti genitori adottivi, 
cresciuti da 4 a 15. Questi dati non sono solo 
il riflesso dell’aggregazione delle procedure in 
essere nei due enti, ma testimoniano anche la 
maggiore attrattività di CIAI ETS, oggi in grado 
di offrire una più ampia diversificazione dei 
Paesi di intervento e una presenzaterritoriale 
più capillare e accessibile. Con la fusione CIAI 
ETS ha infatti acquisito due nuovi sedi in Italia: a 
Udine e a Firenze.

Il 2025 è stato allo stesso tempo caratterizzato 
da un importante cambiamento nel contesto 
normativo italiano, determinato dalla sentenza 
n. 33/2025 della Corte Costituzionale, che 
ha aperto per la prima volta alle persone 
single la possibilità di accedere all’adozione 
internazionale. CIAI ETS ha colto questa novità 
come un’opportunità per offrire una famiglia 
ai minori in stato di abbandono e si è attivato 
tempestivamente per rispondere al crescente 
interesse e al bisogno informativo espresso da 
questa nuova platea.

In questa direzione, tra aprile e dicembre 2025, 
sono state realizzate attività di informazione e 
sensibilizzazione dedicate, che hanno permesso 
di raggiungere 82 persone single, offrendo 
loro strumenti di orientamento e conoscenza 
consapevole del percorso adottivo e della realtà 
dei bambini e bambine.

Nel complesso, l’attività di sensibilizzazione, 
informazione e orientamento ha mantenuto 
un livello elevato. Nel 2025 hanno partecipato 
agli incontri informativi 196 coppie, a cui si 
aggiungono le 82 persone single coinvolte nelle 
attività dedicate. Inoltre, 82 coppie in possesso di 
decreto di idoneità hanno richiesto un colloquio 
orientativo individuale, in aumento rispetto alle 
67 dell’anno precedente.

Questi dati confermano quanto, nonostante il 
contesto italiano veda ogni anno diminuire le 
disponibilità all’adozione presentate presso i 
Tribunali dei Minorenni, CIAI ETS mantenga un 
ruolo importante di riferimento per le famiglie 
che desiderano conoscere le tappe del percorso 
adottivo e la realtà dei bambini e bambine.

Adozioni internazionali

DIRITTO ALLA FAMIGLIA
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Nel 2025 CIAI ha curato le procedure di 79 famiglie e ha portato a conclusione 26 adozioni per 26 
bambini/e provenienti da 5 Paesi.  

N° 2 famiglie in attesa assegnazione Paese

PAESI N. CASI  
STUDIATI

N. CASI  
RESTITUITI

SPECIAL 
NEEDS

N. CASI  
ABBINATI

MASCHI FEMMINE

Burkina Faso 6 0 4 6 2 4

Colombia 9 8 9 1 9 0

Costa 
d’Avorio

1 1 1 0 1 0

India 28 20 28 6 15 17

Thailandia 4 0 4 2 4 0

Totale 48 29 46 15 31 21

Le attività di monitoraggio istituzionale dell’adozione “Follow Up” si sono svolte regolarmente per tut-
to l’anno e hanno rappresentato, oltre che un impegno formale nei confronti dei Paesi di origine e della 
CAI, quale parte integrante della procedura, un’occasione importante per incontrare le famiglie nel 
periodo post adottivo e accompagnarle nelle diverse fasi dell’inserimento del bambino o della bambina, 
della costruzione del legame genitori-figlio e del processo di integrazione nel nuovo contesto di vita.
L’andamento di questa attività è correlato all’andamento delle adozioni realizzate da CIAI.  Nel corso 
dell'anno i colloqui di follow up hanno previsto un’alternanza tra formato familiare - incontri con geni-
tori e figli - e formato di coppia - con i soli genitori.

COPPIE CANDIDATE
COPPIE CON  
ABBINAMENTO BAMBINO

Burkina Faso		  5
Cambogia		  0
Colombia		  0
Costa d'Avorio		  0
India		           10
Thailandia		  1

Follow up
Minori Genitori

femmine 64 
maschi 71

femmine 127 
maschi 124   

ADOZIONI CONCLUSE

Burkina Faso		  9
Cambogia		  0
Colombia		  2
Costa d'Avorio		  2
India		           11
Thailandia		  2

Burkina Faso	 7 
Cambogia	 0
Colombia	 0
Costa d'Avorio	 0 
India	 16 
Thailandia	 10

DIRITTO ALLA FAMIGLIA

Forte dell’esperienza maturata nel campo dell’a-
dozione, nel 2025 CIAI ha intrapreso un ulteriore 
passo per promuovere il diritto di ogni bambino 
e bambina a crescere in una famiglia. In questa 
prospettiva, nel perseguire l’obiettivo strategico 
di ampliamento dei propri ambiti di intervento, 
si è rivolto al mondo dell’affidamento familiare, 
dove era già attivo con l’attività di formazione 
per operatori, avviando una collaborazione con 
la Cooperativa Kairòs, da molti anni impegnata 
nell’affido, per sostenere e accompagnare da vici-
no percorsi di affidamento familiare. 
L’obiettivo della collaborazione è di attivare per-
corsi innovativi di affido familiare, a partire dal ter-

ritorio lombardo, per offrire nuove opportunità 
di accoglienza in particolare modo a quei minori 
in condizione di semiabbandono permanente, che 
rischiano altrimenti di trascorrere l’intera infanzia 
e adolescenza in comunità. Attraverso il Percorso 
Affido Kairòs®, CIAI ETS si impegna a formare e 
accompagnare minori e genitori affidatari  lungo il 
percorso di affido offrendo supporto psicologico 
e supporto educativo in ogni momento. Nei pri-
mi 7 mesi di collaborazione, sono state realizzate 
attività di promozione e sensibilizzazione dell’af-
fido familiare  a favore di operatori psicosociali e 
di famiglie e persone single interessate ad aprirsi 
a questa forma di accoglienza.

Affido
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Sussidiarietà
Il principio di sussidiarietà, sancito dalla Conven-
zione dell'Aja del 29 maggio 1993, continua a gui-
dare l'azione di CIAI ETS: ogni bambino e bambi-
na ha il diritto di crescere nella propria famiglia 
e nel proprio contesto d'origine, e l'adozione 
internazionale deve rappresentare solo l'ultima 
risorsa, quando tutte le altre soluzioni sono state 
esplorate e non hanno dato risposta.

Nel corso del 2025, CIAI ETS ha dato piena at-
tuazione a questo principio attraverso la conclu-
sione dei progetti di sussidiarietà finanziati dalla 
Commissione Adozioni Internazionali (CAI), ope-
rando su più fronti e in diversi Paesi, sia come 
capofila che come ente autorizzato partner. No-
nostante le profonde differenze dei contesti coin-
volti, tutti gli interventi hanno condiviso una stes-
sa visione: rafforzare i sistemi locali di protezione 
dell'infanzia per ridurre l'istituzionalizzazione dei 
minori e promuovere soluzioni alternative come 
l'affido familiare e l'adozione nazionale.

Gli interventi si sono concentrati principalmente 
sulla formazione delle figure chiave del sistema 
— avvocati, giudici, operatori dei centri di acco-
glienza — con l'obiettivo di rendere le procedure 
più efficaci e i sistemi più solidi. Un esempio signi-
ficativo è il progetto SAVE, che in Burkina Faso 
ha puntato sulla formazione degli operatori dei 
CAED (Centres d'Accueil pour les Enfants en 
Détresse), promuovendo un approccio condiviso 
nella presa in carico dei minori e favorendo la 
sinergia tra i diversi attori del sistema. Sempre 
il capacity building del personale degli istituti ha 
guidato l'intervento in Costa d'Avorio, dove CIAI 
ETS ha partecipato come partner al progetto 
HOME2, coordinato da AVSI, lavorando al raffor-
zamento delle competenze dello staff che opera 
quotidianamente a contatto con i minori. 

In India, invece, con il progetto Rakshan, il focus 
si è spostato a monte: prevenire l'abbandono, 
contrastare i matrimoni precoci e promuovere 
l'inclusione dei minori con disabilità — spesso 
invisibili anche all'interno degli istituti che li ospi-
tano — attraverso una capillare sensibilizzazione 
a livello di comunità, villaggio e Gram Panchayat. 
In Cambogia, il progetto Our Bright Future, re-
alizzato in partnership con CIFA, ha promosso 
l'adozione nazionale e il diritto all'istruzione at-
traverso il coinvolgimento delle istituzioni e il la-
voro di outreach degli assistenti sociali. Infine ci 
spostiamo in Nepal dove grazie al finanziamento 
dell'8x1000 Valdese, l’azione ha avuto come focus 
il rafforzamento dei sistemi di protezione dell’in-
fanzia e il lavoro con minori e famiglie, in linea con 
l’approccio adottato negli altri contesti.

Il lavoro del 2025 conferma la direzione intrapre-
sa da CIAI ETS: investire nella formazione delle 
figure locali, rafforzare i sistemi di protezione, 
costruire partnership solide con enti pubblici e 
organizzazioni partner. Un impegno che richiede 
competenza, pazienza e visione di lungo periodo 
— e che CIAI porta avanti con la stessa determi-
nazione di sempre.

Un impegno che avrà modo di proseguire grazie 
alle nuove proposte progettuali tutte pronte a 
prendere avvio nel 2026.
Gli interventi ci vedranno impegnati in Burkina 
Faso con il progetto ReSyPE (Renforcer le Sy-
stème de Protection des Enfants), in continuità 
con il lavoro avviato con SAVE; in India con Bal 
Marg — letteralmente "la strada dei bambini" — 
per sostenere lo sviluppo dei minori in aree dove 
le opportunità sono scarse e la migrazione giova-
nile è diffusa; in Cambogia con Our Bright Jour-
ney, naturale proseguimento di Our Bright Future, 
per continuare a garantire ai bambini, bambine e 
agli adolescenti un percorso di crescita in famiglia, 
nella comunità e a scuola; e in Costa d'Avorio con 
HOME3, in continuità con il progetto HOME2.

DIRITTO ALLA FAMIGLIA

beneficiari 
e beneficiarie 

indiretti
116.026

beneficiari 
e beneficiarie 

diretti
39.337

MINORI

25.265

 donne e bambine

55,04%
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Nel corso del 2025, CIAIPE – Centro psicologico ed 
educativo di CIAI ETS – ha operato per consolidare 
le competenze distintive nell’ambito dell’adozione e 
per proseguire la sua traiettoria di apertura verso 
nuovi ambiti di intervento, con l’obiettivo di contri-
buire in modo sempre più significativo alla promo-
zione del benessere psicologico lungo tutto l’arco 
della vita. In un contesto in cui la salute mentale si 
configura sempre più come una priorità trasversale 
per il mondo giovanile, ma anche per quello adulto, 
CIAIPE ha avviato un processo di ampliamento dei  
servizi di formazione e consulenza rivolti a un pub-
blico ampio e diversificato.

In questa prospettiva, l’offerta formativa del 2025 
ha incluso attività dedicate sia a genitori adottivi e 
aspiranti tali, sia a genitori non adottivi e a operato-
ri psicosociali, con l’obiettivo di intercettare bisogni 
educativi e relazionali diffusi. 

Sono stati realizzati 9 webinar sulla genitorialità, che 
hanno coinvolto complessivamente 235 genitori, 
affrontando sia tematiche specifiche dell’adozione 
– come l’attaccamento, i vissuti traumatici, l’inseri-
mento nella famiglia allargata e i bisogni speciali – sia 
temi trasversali a tutte le famiglie, quali la gestione 
dei conflitti, l’educazione all’affettività, la relazione 
con adolescenti e il percorso verso l’autonomia. 

Parallelamente, sono stati organizzati 9 corsi di for-
mazione dedicati a genitori adottivi e aspiranti tali, 
con la partecipazione di 105 persone, approfonden-
do aspetti sensibili dell’esperienza adottiva, tra cui 
identità, storia personale, fragilità e crisi adottive.

L’attenzione ai cambiamenti normativi, in particolare 
all’apertura dell’adozione internazionale alle perso-
ne single, ha inoltre orientato lo sviluppo di nuovi 
percorsi formativi rivolti agli operatori. A partire da 
giugno 2025 è stato avviato un percorso specifico su 
questo tema, replicato in tre edizioni e frequentato 
da 100 professionisti, contribuendo al rafforzamen-
to delle competenze del sistema. 

Complessivamente, CIAIPE ha promosso 5 corsi
per operatori, raggiungendo 145 partecipanti su te-
matiche quali l’adozione mite e aperta, la valutazione 

delle candidature di persone single e il sostegno alle 
famiglie adottive, affiancando a queste attività anche 
momenti di supervisione dedicati alla gestione delle 
situazioni di crisi.

All’interno della strategia di ampliamento del target 
e diversificazione dei servizi, assume un ruolo sem-
pre più rilevante anche l’ambito del welfare azienda-
le, inteso come spazio di sviluppo per interventi sul 
benessere psicologico degli adulti in contesti orga-
nizzativi. In questa direzione si inserisce la collabo-
razione pluriennale con Iccrea Banca, attraverso cui 
CIAIPE offre servizi di Spazio di Ascolto e percorsi 
formativi sui temi della genitorialità rivolti al perso-
nale dipendente. Nel luglio 2025, la sottoscrizione di 
un accordo quadro con 118 società del gruppo ha 
ulteriormente ampliato le potenzialità di diffusione 
del servizio di Spazio di Ascolto, rendendolo attiva-
bile su scala nazionale. A partire da ottobre, grazie a 
tale accordo, è stata avviata la collaborazione con una 
nuova società del Gruppo Bancario, che ha scelto di 
introdurre questo servizio per i propri e le proprie 
dipendenti.  Nel 2025 è infine proseguito il lavoro di 
ampliamento del database CIAIPE di operatori psi-
cosociali con la racconta e la sistematizzazione dei 
contatti pubblici di operatori dell'adozione, giudici 
e magistrati minorili. Nel 2024 avevamo raggiunto 
questo obiettivo proponendo un webinar gratuito 
che aveva ricevuto numerose adesioni. Iniziativa che 
verrà riproposta nel 2026. Il database operatori è 
riferimento per l’invio della newsletter a loro dedi-
cata che ogni 4 mesi ne raggiunge 5000.

CIAIPE - Centro Psicologico e Educativo CIAI ETS 

DIRITTO AL BENESSERE PSICOEMOTIVO

Bambine e 
Bambini

778
67

711

9 235

Webinar
Genitori

1059

Genitori  
adottivi e/o 
aspiranti tali

Corsi di  
formazione 

su tematiche 
adottive

6 219

Corsi per operatori Partecipanti

Utenti  
dei servizi  

CIAIPE

Adulti

CORSI DI FORMAZIONE ANNO 2025 PER OPERATORI PSICO SOCIALI

La valutazione delle coppie candidate all'adozione 1 edizione

Adozione mite e aperta, come accompagnare le famiglie 1 edizione

La valutazione delle persone single candidate all'adozione internazionale 3 edizioni

Gli interventi di sostegno per bambine, bambini e adolescenti adottivi 1 edizione

WEBINAR ANNO 2025 PER OPERATORI PSICO SOCIALI

La valutazione delle persone single candidate all'adozione internazionale 1 edizione

CICLO DI INCONTRI DI SUPERVISIONE ANNO 2025 PER OPERATORI PSICO SOCIALI

Le crisi adottive: come sostenere le famiglie 1 edizione

I webinar rivolti a tutte le famiglie hanno rappre-
sentato momenti di approfondimento e confron-
to sulla genitorialità. In particolare cinque appun-
tamenti sono stati dedicati ai genitori adottivi per 
discutere della ricerca delle origini, della costru-
zione dell’identità adottiva, dei vissuti traumatici 
dei figli e delle figlie adottivi e dei loro bisogni 
speciali. Quattro webinar hanno invece affrontato 
tematiche trasversali e comuni ad ogni famiglia, 

come il rapporto con figli e figlie adolescenti, le 
dipendenze, l’isolamento, la sessualità e il ritiro 
sociale. Inoltre, è stato realizzato un ciclo di corsi 
di formazione dedicati specificamente a genito-
ri adottivi e a coppie in attesa per approfondi-
re alcuni temi “sensibili” dell’adozione: l’identità 
etnica, il racconto della storia adottiva, i vissuti 
traumatici, le problematiche di comportamento 
e relazione dei bambini e delle bambine adottive. 

Nell’ambito delle attività di welfare aziendale, 
CIAIPE ha erogato servizi di supporto psicologi-
co a 20 dipendenti del gruppo bancario ICCREA 
(10 donne e 10 uomini) per un totale di 60 col-

loqui. I temi principali emersi hanno riguardato 
disturbi d'ansia, problemi di coppia, disturbi post 
traumatici, problemi nella sfera relazionale e/o fa-
miliare.

ATTIVITA' DI FORMAZIONE 2025 GENITORI COMUNITA'

 F M F M

Webinar N. partecipanti univoci 101 75 14 2

Webinar N. iscrizioni 230 164 18 4
Corsi N. partecipanti univoci 50 38 83 1
Corsi N. iscrizioni 64 50 142 1

20 60

Dipendenti del gruppo 
bancario ICCREA 

che hanno usufruito  
del supporto psicologico 

CIAIPE 

Colloqui

10 donne

10 uomini
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Il Programma Italia nasce nel 2021 come evolu-
zione della Direzione Territoriale Italia, costituita
nel 2008 per sviluppare nuovi interventi di pro-
mozione dei diritti e tutela dell'infanzia in risposta 
ai bisogni emergenti sul territorio nazionale.
Forte delle esperienze e delle conoscenze ma-
turate, CIAI ETS ha individuato dal 2019 tre assi 
strategici fondamentali che orientano la proget-
tazione futura: educazione, migrazioni e lotta alle 
discriminazioni. Il Programma Italia rappresenta 
un modello integrato di intervento che, partendo 
dalla protezione dell'infanzia, costruisce una stra-
tegia di sviluppo sociale basata su tre pilastri in-

terconnessi. L'approccio sistemico, la replicabilità 
dei modelli e la capacità di evoluzione continua, 
costituiscono i fattori distintivi di una strategia 
che trasforma le sfide sociali in opportunità di 
crescita collettiva. Con il nuovo Piano Strategico 
il programma Italia individua le nuove sfide per 
affrontare i futuri cinque anni in un contesto in 
continua trasformazione, confermando il proprio 
mandato di promuovere il diritto all’inclusione, 
attraverso la costruzione di una società che ri-
conosca e abbia cura dei diritti, che promuova la 
possibilità di diventare attori e attrici dei propri 
diritti, del proprio percorso, della propria vita.

L'esperienza italiana di CIAI prende avvio nel gen-
naio 2009 con la costituzione del Centro Educa-
tivo Stadera, oggi Presidio Territoriale, attraverso 
il quale nasce la prima equipe di educatori e si 
struttura il metodo psicopedagogico ancora oggi 
adottato. Sin dall'origine, l'approccio multidisci-
plinare integra arte, educazione e orientamento, 
riconoscendo nell'espressione artistica un lin-
guaggio potente per la conoscenza di sé e nella 
formazione al cambiamento un elemento cruciale 
per il successo formativo. La relazione instaurata 
con la scuola e il territorio sottolinea la necessi-
tà di lavorare in rete e coinvolgere la comunità 
educante per dare impatto, valore e continuità 
all'azione educativa. 
Dal 2018, attraverso progetti significativi come 
#tu6scuola, Piccoli che Valgono!, Prismi, Educazio-
ne in corso e Pomeriggi insieme, il metodo CIAI 
si è sviluppato in altre regioni italiane, sperimen-
tandosi su scala nazionale attraverso un modello 
educativo integrato che si rafforza grazie alla si-
nergia tra scuola, terzo settore e comunità ter-
ritoriali. Ad oggi in tutti i territori (Milano, Bari 
e Palermo) siamo parte di reti cittadine di co-
operazione tra pubblico e privato sociale per il 
monitoraggio dei dati sulla dispersione scolastica 

e soprattutto per la condvisione di modelli in-
tegrati di intervento e supporto educativo. L'ap-
proccio educativo, validato in contesti molto di-
versi, prevede la collaborazione tra tutti i soggetti 
coinvolti nella crescita e nell’educazione dei mi-
nori e l'integrazione tra le azioni di formazione, i 
percorsi di orientamento e le attività di supporto 
e accompagnamento rivolte ai minori e alle loro 
figure educative di riferimento.
CIAI ETS propone un modello che punta a salda-
re il legame di bambini, bambine, ragazzi e ragaz-
ze, con la scuola e a riscoprire in chiave positiva 
l'esperienza dell'apprendimento, favorendo lo svi-
luppo delle competenze necessarie alla crescita 
attraverso il potenziamento delle abilità cognitive, 
espressive e relazionali. Tutte le azioni sono vol-
te ad accompagnare bambini e bambine e ado-
lescenti con esigenze educative specifiche attra-
verso il supporto alla formazione scolastica e al 
benessere psico-emotivo. Dal 2021, il contrasto 
alla povertà educativa e alla dispersione scolastica 
si confermano come priorità strategica assoluta, 
con una strategia evolutiva che mira al consoli-
damento e alla sistematizzazione dei modelli di 
intervento per renderli replicabili in diversi con-
testi territoriali. 

     Programma italia: educazione, 
migrazione, costruzione di una società aperta e inclusiva

Educazione: una strategia contro la povertà educativa

DIRITTO ALL'INCLUSIONE

Nel corso del 2025 CIAI ETS raggiunge l’obiettivo 
di 6 presidi educativi gratuiti (2 per città a Milano, 
Bari e Palermo). I Presidi accolgono gruppi di età 
diverse (8-14 anni) nell'ottica di favorire la continu-
ità tra ordini di scuola, momenti riconosciuti come 
cruciali per il rischio di dispersione. Le attività sono 
programmate coerentemente con le esigenze dei e 
delle beneficiarie e delle loro famiglie, contribuen-
do a rafforzare la motivazione, migliorare le compe-
tenze di cittadinanza e promuovere la partecipazio-
ne, riducendo così le cause di abbandono scolastico, 
in particolare per chi ha più fragilità.  Nell’ambito 
della lotta alla povertà educativa, l’esperienza di 
due importanti progetti come PRISMI e Educazione 
in Corso, ha costituito l’eredità per lo sviluppo di 
due nuove progettualità avviate nell’autunno 2025,  
DREAM TEEN e Sentieri Futuri: interventi diver-
si tra loro (il primo nazionale, l’altro concentrato 
sul territorio barese), ma entrambi caratterizzati 
dallo stesso approccio integrato: accompagnamen-
to educativo individuale e di gruppo per acquisire 
nuove competenze e sperimentare metodi efficaci 
di apprendimento, percorsi di orientamento per 
sviluppare pensiero critico, coltivare i propri talen-
ti ed ampliare le proprie aspirazioni, formazione di 
docenti e famiglie e coinvolgimento della comunità 
educante per rendere circolare e sostenibile l’im-
patto dei progetti.  In particolare DREAM TEEN 
risponde all’obiettivo strategico di diffondere su 
più territori l’esperienza e la competenza acquisita 
negli ultimi 5 anni nell’ambito della formazione e 
dell’attivazione di percorsi di tutoring educativo e 
didattico.  

Anche TOP (Tutoring Online Program), sviluppato 
in partnership con le Università Bocconi, Harvard 
e Bicocca, nel 2025 si è evoluto entrando a far par-
te della sfida ZeroNeet promossa da Fondazione 
Cariplo e introducendo la sperimentazione di uno 
strumento di intelligenza artificiale da affiancare 
al tutoring con l’obiettivo di testarne opportuni-
tà e rischi nel processo di apprendimento. Anche 
quest’anno sono stati formati quasi 2.000 volonta-
ri e volontarie delle Università lombarde per ac-
compagnare altrettanti studenti e studentesse delle 
scuole secondarie di I grado. Oltre ad affinare nuo-
ve competenze metodologiche, questo ha favorito 

la diffusione della Child Safeguarding and Protection 
Policy (politiche di tutela minori arrivando alla for-
mazione di 920 adulti, sensibilizzando volontari, be-
neficiari, famiglie e scuole).
In merito alla diffusione della CSPP, nel 2025 CIAI 
ETS in qualità di ente specializzato e riconosciuto 
dall'impresa sociale Con i Bambini, ha svolto due 
consulenze in Puglia e in Piemonte all’interno di in-
terventi finalizzati a promuovere il benessere degli 
adolescenti,  per offrire supporto all'elaborazione e 
all’adozione di una Child Safeguarding Policy). 

Nell’autunno del 2025 ha preso avvio il progetto 
“Be.St (Beyond Stereotypes)”, guidato da PuntoSud 
e di cui CIAI ETS è partner, un modello innovati-
vo per superare gli stereotipi di genere nelle scuo-
le primarie, promuovendo un’educazione inclusiva, 
contrastando gli stereotipi di genere fin dalla prima 
infanzia e coinvolgendo l’intera comunità scolastica 
ed educante. Grazie al progetto interveniamo nella 
relazione tra scuola e territorio, attraverso azioni di-
rette con i bambini e le bambine e il coinvolgimento 
diretto delle comunità educanti di Bari e Milano. 

Migrazioni: dall'emergenza 
all'opportunità

Nel 2016, a seguito dell'emergenza degli sbarchi di 
minori non accompagnati, CIAI risponde con Ra-
gazzi Harraga, stimolando l'ampliamento di reti e 
collaborazioni importanti con il territorio siciliano. 
Rispetto al tema delle migrazioni, l'organizzazione 
ha portato fin da subito un punto di vista differen-
te dall'approccio abituale. L'accoglienza dei e delle 
minori migranti era stata affrontata quasi esclusiva-
mente in termini emergenziali, rispondendo solo ai 
bisogni primari senza guardare ai ragazzi e ragazze 
come persone con un progetto di vita e straordina-
ria risorsa per un paese demograficamente sempre 
più vecchio. CIAI ETS lavora perché siano cittadini 
a pieno diritto, partecipi e consapevoli, acquisendo 
autonomia, conoscenze e formazione utili in qualsi-
asi contesto, contribuendo a creare una società ac-
cogliente che sappia valorizzare il singolo sulla base 
delle proprie aspirazioni e competenze. L'esperien
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za palermitana diventa un vero modello che, gra-
zie alla sua seconda edizione, consolida e fa evol-
vere le buone pratiche nell'accoglienza secondo 
un sistema di percorsi innovativi di autonomia 
che abbraccia inclusione sociale, formazione, 
orientamento e inserimento lavorativo per mi-
nori migranti nel delicato passaggio alla maggiore 
età. Il modello Harraga ha il suo pilastro nel ca-
povolgimento della visione stessa sull'accoglienza, 
considerata un'opportunità e non un problema. 
Promuove una modalità di inclusione sociale ef-
fettiva basata su un approccio partecipativo che 
valorizza il potenziale e le aspettative dei ragaz-
zi e ragazze, sostiene lo sviluppo di competenze 
sociali e lavorative, garantisce supporto legale e 
crea le condizioni per la crescita in un ambiente 
emotivamente favorevole promuovendo la cultu-
ra dell'affido. Dall'eredità di Harraga nasce SAA-
MA (Strategie di Accompagnamento all'Autono-
mia per Minori Accolti), guidato dall'associazione 
SEND insieme a un'alleanza di 13 soggetti pubblici 
e privati, tra cui CIAI, che si estende alle province 
di Agrigento e Trapani oltre all'area metropolitana 
di Palermo. SAAMA consolida una strategia che 
valorizza le capacità dei giovani, attiva percorsi 
di formazione e cittadinanza, promuove politiche 
attive per il lavoro. Attraverso l'attività quotidiana 
sul campo, si è evidenziato un ulteriore bisogno 
riguardante le giovani donne straniere sole sul 
territorio italiano con figli*: donne poco inte-
grate nei contesti sociali, con lavori intermitten-
ti o orari incompatibili con la cura della famiglia. 
Questo tema si è sviluppato nell'intervento Mano 

nella Mano per accompagnare mamme migranti 
in un processo di reale integrazione e inclusione 
sociale e lavorativa. L'approccio rimane coerente: 
mettere al centro la persona, attorno alla quale 
sviluppare azioni integrate e complementari per 
sostenere percorsi di inclusione personalizzati, 
efficaci e sostenibili. L'ultima edizione, conclusa 
nel novembre 2024, ha permesso di lavorare con 
donne e madri migranti, ex vittime di tratta, madri 
sole che vivono in comunità, madri non integrate 
nel tessuto cittadino. Grazie a laboratori multidi-
sciplinari sulle competenze linguistiche, attività di 
sensibilizzazione sulla salute psicologica e fisica, 
azioni di orientamento ai servizi e accompagna-
mento al lavoro, CIAI ha raggiunto oltre 60 don-
ne e ragazze perché si sentano parte della società 
di accoglienza, facciano emergere le loro poten-
zialità e sviluppino strumenti per un'autonomia e 
una cittadinanza piena. Nel corso del 2025 è stato 
elaborata la progettualità CONVERGENZA che 
partirà nei primi mesi del 2026. Reso possibile  
grazie al supporto dell'8x1000 della Chiesa Val-
dese il progetto mira a migliorare l’inclusione 
delle famiglie migranti a Palermo, rafforzando il 
benessere familiare e le competenze genitoriali 
attraverso percorsi psicoeducativi. Si concentra 
sul supporto alle relazioni familiari, in particola-
re tra genitori e figli, per favorire dialogo, com-
prensione reciproca e integrazione nella società 
di accoglienza. L'approccio ha carattere psicoe-
ducativo e interculturale centrato sulla famiglia 
e lavora contemporaneamente su genitori, figli e 
operatori e operatrici.

5.952 			   bambini e bambine beneficiari

1.095 			   adulti formati alla Child 
			   Protection Policy

1.165 			   bambini e bambine beneficiari
			   di attività di orientamento

DIRITTO ALL'INCLUSIONE

Ulteriore asse strategico, oltre che elemento 
trasversale a tutti i progetti, è il contrasto alla 
discriminazione. Di fronte all'aumento di senti-
menti ed episodi di xenofobia, razzismo e intol-
leranza sempre più diffusi nel territorio, diventa 
essenziale promuovere una cultura che favorisca 
il rispetto e la valorizzazione delle differenze. La 
presenza di persone con radici culturali o storie 
diverse, legate alle migrazioni ma anche all'ado-
zione internazionale, deve trasformarsi in un'op-
portunità. La partecipazione dei giovani, principio 
fondamentale della Convenzione sui Diritti del 
Fanciullo inserito all'art. 12, è intesa come diritto 
ad esprimere le proprie posizioni e incidere sulle 
decisioni che li riguardano; il protagonismo si ar-
ticola nella partecipazione alla cosa pubblica, nella 
conoscenza dei propri diritti e nella costruzione 
di luoghi di ascolto.

Per CIAI il protagonismo passa attraverso il coin-
volgimento di bambini e ragazzi in esperienze che 
li rendano capaci di riconoscere ed esporre le 
proprie istanze, portandole all'attenzione dei pari 
e degli adulti nei luoghi preposti. L'esperienza nel 
contrasto alle discriminazioni e nella promozio-
ne del protagonismo giovanile, oltre a permeare 
tutti i progetti, si esprime attraverso attività spe-
cifiche come i campus adolescenti e il servizio 
civile universale, entrambi nati con l'obiettivo di 
avvicinare i giovani e le giovani a CIAI e dare loro 
modo di sperimentarsi e attrezzarsi per il futuro.
Accogliere la differenza è nel DNA di CIAI: non 
solo uno slogan, ma la sintesi di un approccio che 
fa della diversità il motore dell'innovazione sociale.

     Lotta alle discriminazioni: 
il protagonismo come leva di cambiamento
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Nel 2025 CIAI prosegue e amplia il proprio impegno per 
l’inclusione, il benessere psico‑emotivo e la sussidiarietà, 
attraverso un portafoglio articolato di interventi in Italia e 
all’estero.
La mappa dei progetti 2025 comprende 15 progetti in Italia 
e 7 progetti internazionali, per un totale di 23 iniziative tra 
percorsi in corso e azioni concluse.

Le attività coinvolgono territori chiave come Lombardia, 
Puglia, Sicilia e Sardegna, oltre a Cambogia, India, Burkina Faso, 
Nepal e Colombia.
Questo insieme di interventi rappresenta la continuità e 
l’evoluzione dell’impegno di CIAI ETS nella promozione dei 
diritti dell’infanzia.

Progetti in Italia

Progetti Internazionali di Sussidiarietà

DIRITTO ALL'INCLUSIONE - Contrasto alla povertà educativa minorile

DIRITTO ALLA FAMIGLIA

COSTRUZIONE DI UNA SOCIETÀ APERTA E INCLUSIVA

PUGLIA
CONCLUSO

PUGLIA
IN CORSO

LOMBARDIA - PUGLIA
SICILIA - SARDEGNA

Sentieri  
Futuri

Educazione  
in corso Dream Teen

CAMBOGIA

CONCLUSO
CAMBOGIA

IN CORSO
INDIA

CONCLUSO

Helping  
Opportunities for 
Progress in  
Education (HOPE)

Our Bright 
Home (OBH) RAKSHAN -  

A better future 
for the children 
of Kandhamal

LOMBARDIA
IN CORSO

PUGLIA - LOMBARDIA
IN CORSO

LOMBARDIA
IN CORSO

Be.St 
(Beyond  
Stereotypes)

BURKINA FASO

CONCLUSO
NEPAL

CONCLUSO
COLOMBIA

IN CORSO

SANGA-SANGAI: 
fostering  
community 
empowerment 
through  
education

SAVE 
Sauvegarder 
l’Avenir 
des Enfants

La casa  
de los  
Ángeles

COLOMBIA

IN CORSO

Una Mano  
per la vita II

LOMBARDIA
CONCLUSO

LOMBARDIA
IN CORSO

PEPITE 
Percorsi e relazioni  
per l’inclusione  
(Servizio Civile Universale 2024/2025) 

SEMI 
Coltivare la Pace con  
un’Educazione Multiculturale 

LOMBARDIA
IN CORSO

SICILIA 
IN CORSO

LOMBARDIA 
IN CORSO

LOMBARDIA
IN CORSO

LOMBARDIA
CONCLUSO

Diritto al  
successo 2 e 3  
I doposcuola  
del Municipio 4  
in rete 

BENESSERE PSICO-EMOTIVO INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

LOMBARDIA
CONCLUSO

LOMBARDIA
IN CORSO

ATTIVA-MENTE 
Percorsi in Rete CIAI 2.0

PROGETTI 2025

IN CORSO

TOP 
Tutoring Online  
Program

Presidio  
Educativo  
Sottocorno

Presidio  
Educativo  
Palermo

Batti5! Ter e 4ter 
- Rete di scuole 
e doposcuola 
Municipio 5

Presidio  
Educativo  
Stadera

PRISMI 
Percorsi e relazioni  
per l’inclusione  
nel Sud Milano
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CIAI ETS crede che sia possibile contribuire ad un cambiamento sostenibile e significa-
tivo in cui “ogni bambino, ogni bambina ha il diritto di crescere sano e in condizioni di 
sicurezza, di sfruttare il suo potenziale, di essere ascoltato e preso sul serio” – “Conven-
zione delle Nazioni Unite sui Diritti dell’Infanzia, CRC, 1989). Per questa ragione, dal 
2015, abbiamo investito risorse e sforzi per migliorare i processi interni di monitorag-
gio, valutazione e apprendimento (MEAL) e nella realizzazione di valutazioni di impatto 
seguendo approcci sperimentali e non sperimentali.

IL PROGRAMMA ITALIA - VALUTAZIONI D’IMPATTO
I nostri progetti educativi si concentrano su un obiettivo comune: i bambini e le bambi-
ne vulnerabili (che si trovano in povertà educativa o a rischio di esserlo) sono motivati 
a imparare, sviluppare i propri talenti, avere autostima, aspirazioni e sogni per il futuro, 
e interagire in modo positivo con i coetanei e gli adulti. Misuriamo i risultati utilizzando 
strumenti interni e, quando le risorse lo permettono, attiviamo una valutazione dell'im-
patto esterna per contribuire a una pratica e a politiche migliori, in collaborazione con 
università, ETS, comunità e i decisori politici, per portare un cambiamento duraturo.
Nel 2025 le valutazioni d’impatto hanno riguardato 2 progetti: i Presidi educativi CIAI 
ETS (Milano, Palermo e Bari), ed il progetto Top - Tutoring Online Program.

Anno scolastico 2024/2025 

Il modello educativo dei Presidi Educativi Terri-
toriali CIAI ETS si basa sulla collaborazione tra 
scuola, famiglia e territorio, con l'obiettivo di 
promuovere il benessere di minori. Attraverso un 
supporto didattico personalizzato, i bambini e le 
bambine acquisiscono un metodo di studio effica-
ce e partecipano a laboratori artistico-espressivi 
che favoriscono lo sviluppo di competenze socia-
li, emotive e creative.
I Presidi Educativi Territoriali CIAI ETS operano 
a Milano (Municipio 4 e 5), Palermo e Bari per 
contrastare la povertà educativa e la dispersio-
ne scolastica. Ogni presidio accoglie bambini e 
ragazzi delle scuole primarie e secondarie di I 
grado, offrendo loro supporto allo studio, labo-
ratori artistico-espressivi e percorsi di crescita 
personale. 

Dal 2023, CIAI ETS ha avviato una valutazione 
d'impatto sistematica — con il supporto degli 
stagisti  del'Università di Bologna, facoltà di sta-
tistica — per misurare i cambiamenti reali nelle 
competenze chiave dei minori coinvolti.
Metodologia. La valutazione adotta un ap-
proccio di Outcome Evaluation: gli educato-
ri compilano una scheda individuale per ogni 
bambino in tre momenti dell'anno (T0 – inizio, 
T1 – metà, T2 – fine), misurando il progresso 
in 6 capacità chiave attraverso 17 indicatori su 
scala 1–5. I dati sono integrati da questionari a 
studenti, famiglie e insegnanti, e analizzati con 
regressioni lineari per identificare i fattori che in-
fluenzano il miglioramento.

VALUTAZIONE D’IMPATTO NEI PRESIDI EDUCATIVI CIAI

IL NOSTRO IMPATTO

Dopo due anni consecutivi di valutazione su 196 schede raccolte nei 4 presìdi, possiamo dire che:

196 schede di valutazione analizzate (2 anni)

Le percentuali rappresentano la quota di studenti che ha registrato un miglioramento tra inizio (T0) e 
fine anno (T2).

78%100%

75%

50%

25%

0%

Motivazione
a imparare

Metodo
di studio

Talenti &
aspirazioni

Autostima Relazioni
con pari

Relazioni
con adulti

100% 94% 37%

DEGLI STUDENTI MIGLIORA  
IN ALMENO 1 CAPACITÀ

MIGLIORA IN 2 O PIÙ AREE MIGLIORA IN TUTTE LE 6 AREE

I RISULTATI CHIAVE 2024/25

75%
71% 65%

82% 80%
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L'analisi statistica (regressione OLS Ordinary 
Least Squares) rivela che i bambini e le bam-
bine con i livelli iniziali più bassi mostrano i 
miglioramenti più significativi. Ad esempio, 
per l'autostima, chi parte da un punteggio ≤ 
2 registra un incremento medio superiore a 
1,2 punti su scala 1–5 - un risultato fortemen-
te significativo (p < 0.01). Questo conferma 
la funzione compensativa del presidio: l'inter-
vento è più incisivo proprio dove le fragilità 
sono maggiori.

Non emergono differenze significative di mi-
glioramento tra maschi e femmine, sebbene i 
maschi partano mediamente da livelli iniziali 
più bassi in quasi tutte le capacità. Studenti 
e studentesse della scuola primaria mostra-
no un vantaggio nell'autostima, mentre quelli 
della secondaria migliorano maggiormente 
nel metodo di studio.

Chi partecipa per due anni consecutivi mostra 
percentuali di miglioramento superiori in tut-
te le capacità chiave rispetto a chi frequenta 
un solo anno. Il dato più significativo: nella ca-
pacità «Motivato a imparare», il 95% dei bam-
bini che ha completato entrambe le annualità 
ha mostrato un miglioramento. Questo con-
ferma che la continuità non solo mantiene i 

progressi, ma li consolida e amplifica nel tem-
po, soprattutto in ambito motivazionale e re-
lazionale.
I bambini e le bambine che passano dalla pri-
maria alla secondaria trovano nel presidio un 
accompagnamento prezioso per affrontare 
con più sicurezza il cambio di ciclo.

Per la prima volta nell'a.s. 2024/25, sono sta-
ti somministrati questionari strutturati a ge-
nitori e insegnanti. I risultati confermano la 
percezione positiva dell'intervento: il 95,8% 
dei genitori si dichiara soddisfatto della co-
municazione con gli educatori, e l'88,5% de-

gli studenti consiglierebbe il presidio ad altri 
coetanei. Insegnanti e famiglie concordano 
nell'indicare le abilità sociali come l'area di 
maggiore progresso visibile, e nello spazio 
studio e nei laboratori artistici come le attivi-
tà più apprezzate.

CHI BENEFICIA DI PIÙ

L'IMPORTANZA DELLA CONTINUITÀ

LA VOCE DI FAMIGLIE E INSEGNANTI

SEDE STUDENTI 2024/25 MIGLIORATI ≥ 1 AREA
SCHEDE TOTALI  

(2 ANNI)
Milano Stadera 44 > 69% 87

Milano Sottocorno 29 > 73% 57

Palermo 19 > 70% 31
Bari 10 > 65% 22

"I progressi degli studenti e delle studentesse che hanno partecipato per due 
anni e il loro maggiore consolidamento denotano una maggiore efficacia in re-
lazione alla variabile tempo. Al secondo anno i ragazzi hanno consolidato la 
relazione con l'ambiente, lo staff e i pari."

Responsabile Presidio Bari

TOP (Tutoring Online Program) mira ad ac-
celerare l'apprendimento per i bambini e le 
bambine in condizioni di vulnerabilità attra-
verso un percorso di tutoring online da parte 
di studenti e studentesse universitari volon-
tari (tutor).  Ideato nel 2020 da una ricerca 
scientifica delle professoresse Michela Carla-
na ed Eliana La Ferrara (Università di Har-
vard e LEAP-Bocconi), con il supporto pe-
dagogico dell'Università Bicocca, dal 2021 il 
progetto è implementato da CIAI e finanziato 
e promosso da Fondazione Cariplo, dal 2025 
è parte integrante di ZeroNeet, programma 
promosso da Fondazione Cariplo con Regio-
ne Lombardia e Intesa Sanpaolo per affronta-
re la prevenzione del fenomeno Neet (Not in 
Education, Employment, or Training) . 

Giunto alla settima edizione, nel 2025 ha coinvol-
to 2.269 studenti delle scuole secondarie di I gra-
do (tutee) e 1.658 tutor. I tutee e le tutee sono 
identificati dagli insegnanti e segnalati sulla base 
di specifici criteri di fragilità quali: vulnerabilità 
socio-economica, disturbi dell'apprendimento, 
difficoltà comportamentali e relazionali, scarso 
supporto familiare, basso rendimento scolastico 
e assenza di un metodo di studio.  Il modello di 
intervento si basa su 4 elementi interconnessi: un 
percorso di tutoring online uno a uno di almeno 
36 ore, la formazione e supervisione dei tutor, 
la collaborazione con le scuole per identificare 
e segnalare i tutee e la Child Protection Policy 
introdotta nel progetto da CIAI ETS nel 2021. 

I risultati della valutazione d'impatto condotta nel 
2025 hanno mostrato un impatto positivo sulle 
scelte educative e sulle performance scolastiche, 
sulle aspirazioni (18% in più di probabilità di fre-
quentare un liceo) e sul benessere psico-emotivo 
dei e delle tutee, tanto che i genitori li riconosco-
no più sereni e sia genitori che insegnanti mo-
strano aumentate probabilità che i tutee com-
pletino liceo e università. Nella settima edizione 
viene introdotto in via sperimentale StudIA!, uno 
strumento di Intelligenza Artificiale pensato per 
affiancare i tutor nel percorso di tutoring. Rea-
lizzato dal Politecnico di Milano appositamente 
per le esigenze di TOP, la sua implementazione a 
confronto con il percorso di tutoring tradiziona-
le sarà oggetto della valutazione d'impatto a cura 
dell'Università Bocconi attraverso uno studio 
randomizzato controllato.

VALUTAZIONE D’IMPATTO PROGRAMMA TOP 

FAI UN’ESPERIENZA DI VOLONTARIATO
CHE PORTA IL TUO CV AL TOP!

Diventa tutor online nel programma di volontariato creato 
dalle università Bocconi, Harvard e Bicocca.

Un progetto di Gestito da In collaborazione con Con il supporto tecnologico di

ZeroNeet, programma promosso da Fondazione Cariplo in collaborazione con Regione Lombardia e Intesa Sanpaolo.

• Ti affiancheremo a uno studente o studentessa di scuola media in difficoltà.
• Vi incontrete online per 3 ore a settimana, negli orari che concorderete.
• Lo/la aiuterai nelle materie di studio e sosterrai con la tua presenza.
• Ti offriremo formazione specifica e un supervisor a cui fare riferimento.
• Riceverai un attestato dalle Università Bocconi e Harvard e un Open Badge
 dall’Università Bicocca che certifica sul tuo curriculum le soft skills acquisite.
• Se la tua facoltà lo prevede, potrai chiedere il rilascio di CFU.

TOP – Tutoring Online Program nasce dalla volontà di Fondazione Cariplo e 
delle Università Bocconi e Bicocca di rispondere alla crisi degli apprendimenti, 
aggravata dalla pandemia, e più in generale all’emergenza della povertà edu-
cativa in Italia. Più edizioni e migliaia di studentesse e studenti coinvolti come 
tutor e tutee hanno dimostrato nel tempo l’eff icacia di TOP per contrastare 
la dispersione e l’abbandono scolastico, rendendolo uno strumento di preven-
zione anche del fenomeno Neet (Not in Education, Employment or Training). 

Inquadra il qr-code  
e partecipa !

La povertà educativa è un’emergenza 
che in Italia riguarda circa 3 milioni di 
minori.

È la condizione per cui a un bambino o 
bambina non è di fatto garantito il di-
ritto ad apprendere, formarsi, acquisire 
competenze, coltivare passioni e capa-
cità.

Investe in particolar modo i più vulne-
rabili, che vivono in contesti di disagio 
economico-sociale, e coloro che presen-
tano difficoltà cognitivo-comportamen-
tali o problemi emotivi e relazionali.

Per tanti di questi bambini e bambine, 
i tutee, il progetto TOP è l’occasione di 
ricevere aiuto sul piano scolastico ed 
emotivo, di ritrovare sicurezza e fiducia. 
Per i tutor è l’opportunità di fare un’e-
sperienza gratificante sul piano per-
sonale ed estremamente formativa su 
quello professionale.

Un progetto di

In collaborazione con

Con il supporto tecnologico di

www.tutoringonlineprogram.com 
www.fondazionecariplo.it 

www.unibocconi.it 
www.ciai.it 

www.unimib.it 
www.techsoup.it 

www.weschool.com

Gestito da

OFFRI AGLI STUDENTI E 
ALLE STUDENTESSE 
DELLA TUA SCUOLA 
UN'OPPORTUNITA' TOP!

Invitali a partecipare al 
programma di tutoring online 
creato dalle università Bocconi,
Harvard e Bicocca.
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Nel corso del 2025 le uscite totali sono state 85 
(carta stampata, web, nazionale e locale), con stam-
pa tradizionale e web che si confermano i canali 
principali. Il numero totale potrebbe apparire in 
flessione rispetto al trend degli anni precedenti, 
ma nasce invece dalla scelta di attuare una diffe-
rente modalità di conteggio delle uscite senza in-
cludere le numerosissime semplici citazioni. I temi 
che hanno riscosso maggiore interesse sono stati 
nel campo dell’Adozione la pronuncia della Corte 
Costituzionale che ha confermato la candidabilità 
dei single all’adozione internazionale ed in partico-
lare si segnala l’intervista della Consigliera Beatrice 
Belli alla rubrica “FUORI TG” TG3 RAI (12 uscite 
su testate nazionali).

Particolare interesse hanno poi riscosso la notizia 
dell’entrata di CIAI nel mondo dell’affido (6 uscite)  
come ulteriore forma di protezione e garanzia del 
diritto alla famiglia  e le notizie e posizioni CIAI ri-
spetto al proprio impegno sul fronte della povertà 
educativa. 
Dalla collaborazione col Fatto Quotidiano è nata 
la missione della giornalista Giulia Zaccariello  in 
India per raccontare il progetto Rakshan nato per 
garantire i diritti di bambine e bambini nello stato 
dell'Orissa, una delle zone più svantaggiate dell'In-
dia, e l’impegno profuso a contrastare i matrimoni 
precoci.

COMUNICAZIONE

La fan base CIAI a fine anno è di 46.674

SOCIAL

follower  
41.812

follower 
2.214

follower 
2.648

MEDIA RELATION

numero  
di uscite su carta 

32

numero  
di uscite su web 

50

numero  
passaggi tv / radio 

3

NEWSLETTER

newsletter
contatti raggiunti 

17.131

SITO WEB

numero 
di utenti 
25.108

numero 
di accessi 
139.171

Il numero di uscite stampa è di 85

RELAZIONI MEDIA

Nel corso del 2025 CIAI ha dato vita ad un neolo-
gismo Edupsicopenia per definire e affrontare 
il disagio di bambini e bambine. 
Nei programmi accanto a bambine e bambini fra-
gili, in particolare nei Presidi educativi CIAI, ha in-
fatti toccato con mano sempre più spesso, che il 
fenomeno definito come povertà educativa può 
coesistere con un malessere psicologico, anche 
profondo.
Un unico stato di deprivazione che colpisce simul-
taneamente le risorse educative e il benessere psi-
coemotivo di un bambino o bambina. 

È un fenomeno che richiede uno sguardo integra-
to e interventi mirati alla sua natura bidimensio-
nale. Alcune testate tra cui Vita e  Avvenire hanno 
dedicato un approfondimento. 

In linea con la propria governance CIAI pone 
particolare attenzione verso soci e socie, per 
questo oltre ai momenti assembleari sono di-
verse le occasioni di contatto e coinvolgimen-
to sulla vita dell’organizzazione. La Presenza del 
Presidente alle Feste d’estate che si tengono 
nelle diverse sedi in Italia è un segnale impor-
tante della vicinanza anche fisica che CIAI vuole 

coltivare. Sono occasione per riprendere e di-
battere con grande trasparenza la strategia ge-
nerale e la vita associativa. Il Taccuino del Presi-
dente diretto ai 1233 soci  socie ha raggiunto in 
tre occasioni la base associativa per condividere 
e accompagnare notizie relative alla vita asso-
ciativa.

UN NEOLOGISMO PER SPIEGARE LA FRAGILITÀ 
DI BAMBINI E BAMBINE

RELAZIONE CON LA BASE ASSOCIATIVA
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Soci e socie, sostenitori e sostenitrici, amici e 
amiche sono  anche destinatari di altre comuni-
cazioni che riflettono la vita associativa CIAI. Il 
magazine L'Albero Verde è stato diffuso in 2 nu-
meri (aprile e dicembre) in 6.000 copie ciascuna.
Il numero di dicembre ha portato con se una co-
municazione sul futuro della rivista. Dopo ben 31 
anni per L’Albero Verde è  giunto il momento di 
cambiare un po’ il passo, di adeguarsi ai tempi 
e di dare spazio anche a nuove forme di comu-
nicazione. Dal 2026 la rivista cartacea cambierà 
periodicità, diventando annuale. Si tratterà di un 
momento speciale per guardare insieme all’an-
no trascorso, per raccontare storie, esperienze 
e progetti che ci hanno emozionato e fatto cre-
scere.
E’ una decisione che nasce dal desiderio di rinno-
varci, rendere la comunicazione dell’associazione 
ancora più sostenibile, attuale, ottimizzando le 
risorse e ampliando i canali di contatto con soci 
e sostenitori. 

Nel frattempo, per non perdere il ritmo del no-
stro dialogo, sono nati e nasceranno nuovi stru-
menti digitali. Una newsletter digitale, più legge-
ra e immediata, che racconterà, per 10 numeri 
all’anno, cosa succede nel mondo CIAI: notizie, 
progetti, piccoli e grandi cambiamenti, rimandan-
do anche ad approfondimenti di tematiche par-
ticolari. 
A questa si aggiunge “Parlano di noi” newsletter 
semestrale che contiene i più significativi artico-
li che ci riguardano CIAI pubblicati sulla stampa 
nazionale. L’edizione “pilota” inviata nel luglio di 
quest’anno ha raggiunto 13.000 utenti.

COMUNICAZIONE A STAKEHOLDER
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N. 2 dicembre 2025
 -ANNO XXXI 

TRIMESTRALE DI CIAI-
CENTRO ITALIANO 
AIUTI ALL’INFANZIA

N U M E R O  S P E C I A L E :  L ’ A N N O  C H E  V E R R À

1

L’Albero Verde
L’Albero Verde

N. 2 ottobre 2020 - Anno XXVI - Trimestrale di CIAI, Centro Italiano Aiuti all’Infanzia
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APPROFONDIMENTI

Crescere in famiglie 

omogenitoriali

ETIOPIA

I giovani protagonisti 

del loro futuro

ITALIA

Povertà educativa 

e quartieri a rischio
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N. 3 novembre 2024 -ANNO XXXTRIMESTRALE DI CIAI-CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA

ESPERIENZEIl mondo come lo vedi tu
L’INTERVISTAIl malessere nascosto

CIAIPE/VRO
Un viaggio meraviglioso

POVERTÀ EDUCATIVAColtivare menti sane

La comunicazione interna, curata direttamente 
da Direzione Operativa e dalle persone respon-
sabili di settore, è rivolta a tutto lo staff attra-
verso comunicazioni e incontri plenari che nel 
corso dell’anno sono stati 4. La scelta di adottare 
una comunicazione orizzontale che consenta a 
dipendenti, collaboratori e collaboratrici di avere 

accesso alle informazioni fondamentali sulla vita, 
sulla strategia, sulle criticità e sui successi dell’or-
ganizzazione è ispirata ai valori fondanti che per 
CIAI ETS sono la trasparenza, l’attenzione per la 
partecipazione e la promozione del benessere 
nel luogo di lavoro.

Un contesto italiano e mondiale in forte cam-
biamento, il crescente peso dell’impegno CIAI 
rispetto al tema dell’inclusione ed il ridimensio-
namento dei volumi dell’adozione internazionale, 
a partire dal 2023 hanno dato avvio ad un appro-

fondimento strategico sulla propria identità.
Si è trattato di un percorso partecipato che ha 
visto costantemente coinvolto lo staff al comple-
to e in alcune fasi ha interessato un gruppo sele-
zionato di stakeholder.

COMUNICAZIONE INTERNA

IDENTITÀ CIAI: PROCESSO STRATEGICO PARTECIPATO

COMUNICAZIONE
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COMUNICAZIONE

La narrazione sull’adozione internazionale è 
molto spesso incentrata sugli aspetti di difficoltà: 
difficoltà di integrazione, razzismo, adolescenze 
inquiete. I giornali poi non perdono occasione 
per sottolineare l’origine adottiva soprattutto 
nei fatti di cronaca più forti.

Il rischio è che l’esperienza adottiva, l’origine 
adottiva sia accompagnata costantemente da un 
pregiudizio  negativo. Da qui il desiderio di ri-
portare la narrazione in equilibrio dando voce ai 
protagonisti e alle protagoniste, alle storie vere 
di vita, ai progetti, attraverso una rubrica dedicata 
sui social con cadenza mensile.

CON LA MIA VOCE

Nel corso dell’anno sono stati realizzati dei nuovi 
soggetti di campagna con l’obiettivo di presidiare 
un maggior numero di tematiche, o meglio di bi-

sogni che famiglie e ragazzi e ragazze manifestano 
maggiormente e di collegarle alle proposte che 
CIAIPE offre in termini di webinar e consulenza.

CAMPAGNA CIAIPE
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STRATEGIE DI RACCOLTA FONDI 2025

Dall’acquisizione alla fidelizzazione, 
un approccio integrato ai sostenitori. 

Nel 2025, il settore raccolta fondi di CIAI ha 
proseguito nel rafforzamento di un approccio 
integrato e multicanale, volto a promuovere i 
progetti e le attività dell’organizzazione coin-
volgendo una pluralità di stakeholder e pubbli-
ci. L’azione si è sviluppata su diversi fronti, con 
l’obiettivo di consolidare le relazioni esistenti e 
ampliare la base dei sostenitori, in un’ottica di 
sostenibilità nel medio-lungo periodo.

In questa direzione, è stata posta particolare at-
tenzione a non trascurare nessuna fase del ciclo 
di relazione con i donatori: da un lato si è lavo-
rato per fidelizzare i sostenitori attivi, dall’altro 
sono stati attivati strumenti e canali dedicati al 
recupero dei donatori inattivi, così come all’ac-
quisizione di nuovi contatti. Questo approccio si 
è tradotto nell’utilizzo integrato di diversi stru-
menti – dal telemarketing alle DEM, fino a mo-
menti di relazione diretta e personalizzata, come 
incontri e conversazioni one-to-one – con l’o-
biettivo di costruire relazioni sempre più solide 
e consapevoli.

Nel corso dell’anno, particolare attenzione è 
stata dedicata ai progetti legati alla povertà edu-
cativa, tema centrale per CIAI, attorno al quale 
è stata strutturata una campagna dedicata con 
un triplice obiettivo: fidelizzare i donatori attivi, 
riattivare i sostenitori inattivi e acquisire nuovi 
donatori. Parallelamente, si è lavorato per in-
tegrare e rafforzare il rapporto con i donatori 
provenienti da International Action, a seguito 
del percorso di fusione tra i due enti, favorendo 
un progressivo allineamento e senso di appar-
tenenza.

Sono state inoltre implementate azioni mirate 
al settore corporate, che hanno contribuito a 
rafforzare le partnership esistenti e ad attivare 
nuove collaborazioni, sostenendo la crescita e la 
continuità dei progetti dell’organizzazione.
Le campagne stagionali – in particolare Pasqua, 
Natale e 5x1000 – si sono confermate stru-
menti imprescindibili anche per il 2025, arric-
chite dalla sperimentazione di nuovi strumenti 
e modalità di ingaggio, in linea con l’evoluzione 
dei comportamenti dei donatori e dei canali di 
comunicazione.

RACCOLTA FONDI

Le attività di raccolta fondi di CIAI ETS sono svolte nel rispetto dei principi di verità, trasparen-
za e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità alle Linee guida adot-
tate con D.M. 9 giugno 2022. I proventi raccolti sono interamente destinati al finanziamento 
delle attività e dei progetti dell'organizzazione, come dettagliato nelle sezioni seguenti.

SEI – Sostegno Educativo Italia
Il programma SEI – Sostegno Educativo Italia rap-
presenta una forma di supporto continuativo che 
consente di accompagnare bambini e bambine 
in situazioni di fragilità e a rischio di dispersione 
scolastica. Attraverso questo intervento, CIAI ETS 
sostiene i minori durante l’intero anno scolastico 
e nel periodo estivo, all’interno dei Presidi Educa-
tivi Territoriali di Milano, Palermo e Bari.
Nel corso del 2025, il programma è stato por-
tato avanti con un’attenzione particolare alla fi-
delizzazione e al coinvolgimento dei donatori, 
rafforzando la relazione attraverso strumenti di 
comunicazione più diretti e partecipativi. In que-
sta direzione, sono stati realizzati report periodici 
e contenuti video dai presidi, con l’obiettivo di re-
stituire in modo trasparente e concreto l’impatto 
delle attività sul territorio.

Un momento significativo è stata l’organizzazio-
ne di una video call dedicata ai sostenitori, che 
ha permesso loro di ascoltare direttamente la 
voce degli educatori impegnati sul campo, appro-
fondire il progetto e porre domande, creando 
uno spazio di dialogo e confronto. 
Si è lavorato per raccontare in modo sempre 
più integrato le attività di tutti i Presidi Educati-
vi Territoriali, condividendo queste informazioni 
con l’insieme dei sostenitori, indipendentemen-
te dalla specifica modalità di sostegno. Questo 
approccio ha favorito una maggiore conoscenza 
del progetto nella sua interezza, contribuendo a 
rafforzare il senso di coinvolgimento e apparte-
nenza. Grazie alla generosità dei nostri sosteni-
tori, l'iniziativa SEI ha raccolto complessivamen-
te 52.000 euro. 

ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Milano
Il passaggio alle medie? 
Meglio ben accompagnati!

Bari
Le emozioni a scuola 
diventano bandiere.

Palermo
La magia dell’inclusione, la 
ricchezza delle differenze. 

Presidi Educativi Territoriali
NEWS GIUGNO 2025
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Nel 2025, la campagna dedicata alla povertà edu-
cativa si è confermata un asse strategico centra-
le per CIAI, attorno al quale il settore raccolta 
fondi ha sviluppato azioni integrate di acquisizio-
ne, riattivazione e fidelizzazione dei donatori.
In particolare, sono state realizzate nuove crea-
tività per i canali digitali, con l’obiettivo di raffor-
zare le attività di lead generation: accanto a con-
tenuti statici, sono stati prodotti anche video, tra 
cui uno sviluppato con il coinvolgimento diretto 
di un’educatrice dei Presidi Educativi Territoria-
li, per restituire in modo autentico il valore e 
l’impatto degli interventi. Queste attività hanno 
permesso di raccogliere 689 nuovi contatti, per-
sone sensibili al tema successivamente coinvolte 
attraverso azioni di telemarketing e comunica-
zioni mirate (DEM), finalizzate alla conversione 
in sostenitori.
Parallelamente, il lavoro si è concentrato anche 
sulla riattivazione dei donatori dormienti – soci 
e sostenitori che avevano interrotto il proprio 
contributo – attraverso attività di ricontatto e 
approfondimento, con l’obiettivo di riaccendere 
l’interesse verso i progetti e favorire una nuova 
attivazione.

Accanto alle azioni di acquisizione e recupero, 
è proseguito l’impegno nel mantenere attivi 
e coinvolti i donatori continuativi, in linea con 
quanto sviluppato all’interno del programma SEI, 
contribuendo alla stabilità della base sostenitori. 
Nel 2025, i donatori regolari a sostegno dei Pre-
sidi Educativi Territoriali sono 142. 
Nel corso dell’anno sono stati inoltre promos-
si appelli legati alla povertà educativa, anche in 
risposta a bisogni specifici dei bambini e delle 
bambine coinvolti nei progetti. Tra questi, l’ap-
pello natalizio e quello dedicato alla gita esti-
va hanno rappresentato occasioni concrete di 
coinvolgimento, permettendo anche ai donatori 
occasionali di contribuire in modo diretto e tan-
gibile alle attività dei presidi.

CAMPAGNA POVERTÀ EDUCATIVA 

Tra marzo e aprile, in occasione delle festività 
pasquali, CIAI ha promosso la consueta campa-
gna a sostegno dei propri interventi a favore dei 
minori più vulnerabili. L’iniziativa ha proposto a 
soci, socie e sostenitori una selezione di pro-
dotti solidali, tra cui uova di cioccolato, colom-
be tradizionali confezionate in eleganti shopper 
realizzate con tessuti etnici e diverse specialità 
al cioccolato. La campagna è stata veicolata at-
traverso uno spazio dedicato sul sito web, af-
fiancato da attività di comunicazione mirate via 
email e dal passaparola. L’iniziativa ha consentito 
di raccogliere complessivamente 17.130 euro, 
interamente destinati al finanziamento dei pro-
getti dell’organizzazione.

RACCOLTA FONDI LA NOSTRA GOLOSA PASQUA SOLIDALE

NATALE SOLIDALE 2025 

“Natale 2025: più diritti e felicità ai bambini e alle 
bambine fragili” è stato il messaggio guida del-
la campagna natalizia. In linea con la tradizione, 
CIAI ha messo a disposizione diverse modalità 
di sostegno: donazioni libere e un’ampia propo-
sta di prodotti solidali, tra cui panettoni confe-
zionati in shopper in tessuti etnici, dolci natalizi, 
calendari (da tavolo e da parete), card augurali 
personalizzate e Regali Solidali. La campagna è 
stata diffusa attraverso una sezione dedicata del 
sito web, newsletter, comunicazioni email mirate 
e una presenza continuativa sui social network. 
A queste attività si è aggiunta la realizzazione di 
una brochure, distribuita ai sostenitori insieme 
alla rivista “L’Albero Verde”. Le iniziative natali-
zie hanno generato proventi pari a 82.000 euro, 
interamente destinati alle attività a favore dell’in-
fanzia più vulnerabile.

La campagna lasciti testamentari “Con un tuo 
lascito, ogni bambino solo troverà sempre te” è 
stata promossa in modo continuativo nel corso 
del 2025 attraverso i principali canali di comu-
nicazione dell’organizzazione, tra cui il sito web, 
la newsletter e la rivista “L’Albero Verde”. L’at-
tività si è concentrata sulla sensibilizzazione e 
sull’informazione, valorizzando in particolare la 
guida ai lasciti testamentari di CIAI e sviluppan-

do un approccio orientato alla costruzione di 
un percorso progressivo di coinvolgimento dei 
potenziali donatori. Nel corso dell’anno, CIAI ha 
registrato incassi da lasciti per circa 29.000 euro 
e ha acquisito due nuovi piccoli lasciti testamen-
tari, le cui pratiche sono state avviate verso la 
fine dell’anno. I lasciti si confermano una risorsa 
preziosa per garantire sostenibilità e continuità 
agli interventi dell’organizzazione.

CAMPAGNA LASCITI TESTAMENTARI 
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Nel 2025 la campagna 5x1000 di CIAI è stata 
rinnovata con un nuovo concept creativo volto 
a rafforzare il coinvolgimento emotivo dei dona-
tori: “Se i bambini potessero firmare, lo farebbe-
ro per CIAI. E tu?”. La comunicazione ha messo 
al centro la voce e il punto di vista dei bambini 
e delle bambine dei Presidi Educativi, sottoline-
ando il valore simbolico della firma come gesto 
semplice ma significativo, capace di generare op-
portunità concrete. 

La campagna è stata diffusa attraverso una stra-
tegia integrata che ha combinato strumenti digi-
tali e tradizionali: contenuti web e social, video 
informativi, materiali stampa e comunicazioni di-
rette ai donatori, che hanno ricevuto un prome-
moria dedicato insieme all’estratto conto delle 
donazioni. Anche la rivista “L’Albero Verde” ha 
ospitato uno spazio dedicato, arricchito da ma-
teriali utili alla dichiarazione dei redditi. 

In via sperimentale, la campagna è stata inoltre 
promossa all’interno di alcuni CAF locali attra-
verso collaborazioni esclusive, un’esperienza che 
ha restituito risultati positivi. 
Nel corso dell’anno, a seguito del processo di fu-
sione con IA, è stata inoltre dedicata particolare 
attenzione al coinvolgimento e alla fidelizzazione 
dei sostenitori già attivi sul 5x1000 dell’organiz-
zazione incorporata, accompagnandoli verso la 
scelta di CIAI e favorendo così la continuità del 
loro sostegno.
Nel 2025 CIAI ha beneficiato del contributo del 
5x1000 relativo all’annualità 2024 per un totale 
di 123.648 euro, grazie alla scelta di 2.359 perso-
ne che hanno destinato all’organizzazione que-
sta importante quota delle proprie imposte. A 
questo risultato si aggiungono 336 contribuenti 
che hanno espresso la propria preferenza per In-
ternational Action, per un importo complessivo 
pari a 18.502 euro.

CAMPAGNA 5X1000 

RACCOLTA FONDI

Nel corso del 2025 numerose realtà aziendali, di 
diverse dimensioni, hanno sostenuto le attività 
di CIAI, confermando il valore strategico delle 
partnership con il mondo corporate. 
Un’attenzione particolare è stata dedicata allo 
sviluppo di esperienze di volontariato aziendale, 
realizzate a Milano attraverso due iniziative pilo-
ta che hanno coinvolto i dipendenti di aziende 
partner quali State Street e Spirax Sarco all’in-
terno delle attività educative rivolte ai minori. 
In particolare, durante il campus estivo del Pre-
sidio Educativo sono stati coinvolti gruppi di vo-
lontari aziendali che hanno affiancato educatrici 
ed educatori nelle attività quotidiane con bambi-
ni e bambine, contribuendo con il proprio tem-
po, entusiasmo e competenze. L’esperienza, re-
plicata anche in un periodo di vacanze natalizie, 
ha generato un impatto positivo sia sul percorso 
educativo dei minori – grazie all’incontro con 
nuove figure adulte e alla creazione di relazioni 
significative – sia sui volontari stessi, che hanno 
restituito feedback molto positivi in termini di 
coinvolgimento e valore dell’esperienza. Queste 
iniziative rappresentano un primo passo verso 
lo sviluppo di percorsi strutturati di volontariato 
aziendale, con potenzialità di crescita nei prossi-
mi anni.

CORPORATE E VOLONTARIATO 
AZIENDALE  
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LA VERSIONE INTEGRALE DEL BILANCIO SOCIALE E DEL BILANCIO 
D’ESERCIZIO 2025 SONO DISPONIBILI SUL SITO CIAI AL SEGUENTE LINK:
https://www.ciai.it/chi-siamo/trasparenza/ 

Provenienza risorse 2025

21,50% Istituzione	

45,00% Fondazione	

2,80% Azienda / Banca

3,8% 5x1000

26,90% Persona Fisica

TOTALE ONERI E COSTI  3.535.180

TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.538.468

Avanzo d’esercizio prima delle imposte  3.288

Imposte -1.052

AVANZO / DISAVANZO D’ESERCIZIO  2.236

CORPORATE E VOLONTARIATO 
AZIENDALE  

La nostra società fornisce ai a tutte e a tutti i dipendenti l’opportunità di usufruire di alcune giornate di per-
messo retribuito per iniziative di volontariato e incoraggia l’organizzazione di iniziative a favore di enti del 
no-profit. In quest’ambito si inserisce il nostro sostegno a CIAI, in particolare a supporto dell’attività di con-
trasto alla povertà educativa minorile in Italia. Nel corso del 2025 è stato infatti proposto il coinvolgimento 
dei dipendenti in due iniziative di volontariato aziendale rivolte ai bambini e alle bambine fragili dei Centri 
Educativi Territoriali di Milano.
Nel mese di giugno, tredici tra colleghi e colleghe hanno dedicato alcune giornate al Campo Estivo CIAI 
presso la scuola di via Palmieri, affiancando gli educatori e educatrici in attività di gioco, laboratori creativi e 
uscite culturali. A dicembre, poi, nove che hanno trascorso alcuni pomeriggi molto divertenti con i bambini e 
bambine dei Centri Educativi presso una pista di pattinaggio sul ghiaccio.
Entrambe le iniziative sono state accolte con entusiasmo dai dipendenti dal team State Street, che hanno 
riconosciuto il valore di poter condividere momenti di interazione e gioco con i bambini e bambine, sempre 
molto curiosi e aperti al dialogo. Queste esperienze sono state anche un’occasione per confrontarsi con conte-
sti geograficamente vicini, ma spesso distanti dal proprio vissuto. In tutti e tutte hanno rafforzato la consape-
volezza del valore dell’impegno in prima persona per capire e sostenere realtà particolarmente svantaggiate.

Il coinvolgimento diretto ha inoltre permesso di osservare da vicino l’attività quotidiana di CIAI sui minori più 
fragili e di riconoscere le competenze umane e professionali degli educatori delle equipe educativa e dell’éq-
uipe psicologica, il cui supporto va oltre l’ambito strettamente scolastico e pone grande attenzione anche al 
benessere psico emotivo dei bambini e bambine. Questo ha consolidato, all’interno dell’azienda, la percezione 
del valore e dell’affidabilità del lavoro di CIAI e dell’impatto positivo sui suoi beneficiari. 

Guardando ai prossimi anni, ci auguriamo che la collaborazione con CIAI possa proseguire e consolidarsi con 
lo stesso entusiasmo e motivazione, creando nuove occasioni di volontariato e di coinvolgimento attivo delle 
persone.

(Eleonora Petruccelli - State Street)

IL BILANCIO CONSUNTIVO  
DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL  
31 DICEMBRE 2025



I bambini e le bambine non possono firmare per il 5x1000, ma se potessero farlo, sceglierebbero CIAI. Perché per loro 
CIAI significa aiuto nell’educazione, supporto nelle difficoltà, stimoli artistici, occasioni per fare amicizia e sentirsi compresi. 
I progetti CIAI li ascoltano e danno voce ai bambini e alle bambine e fanno cose bellissime per loro, ma soprattutto con loro.

SE POTESSE 
FIRMEREBBE 

PER CIAI

Come destinare il tuo 5x1000 ai bambini di CIAI:

Nel modulo della dichiarazione dei redditi (CU, Modello 730, Modello Redditi Persone Fisiche - ex Unico)
cerca lo spazio scelto per la destinazione del 5x1000 dell’Irpef

Firma nel riquadro  
“Sostegno degli enti del terzo settore iscritti nel RUNTS di cui all’art. 46, c. 1,
del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, comprese le cooperative sociali ed escluse le imprese  
sociali costituite in forma di società, nonché sostegno delle onlus iscritte all’anagrafe”

Inserisci il codice fiscale di CIAI: 80142650151

#firmaperCIAI

www.ciai.it


